
Al libro collettaneo è sottesa l’idea di istituire un parallelismo fra malattia, 
medicina e cura, da un lato, e conflitto, diritto e giustizia, dall’altro lato. Nel-
la consapevolezza della naturale indole intersoggettiva dell’essere umano, si 
affrontano e si approfondiscono sia il tema della relazione di cura in ambito 
medico e psicoterapeutico, sia il tema delle relazioni che, più in generale, si
instaurano fra soggetti che svolgono un’attività professionale regolamentata
(specie quelli che operano nel settore legale) e destinatari della prestazione
intellettuale. Saperi e ambiti apparentemente distinti ritrovano così una co-
mune visione e metodologia, in cui è essenziale la componente narrativa.
Come il passaggio dal tradizionale paradigma bio-medico cede il passo ad
un modello integrato di tipo psico-sociale, in cui consensualità e comunica-
zione connotano un rapporto non a caso chiamato di ‘alleanza terapeutica’, 
così l’approccio al conflitto da parte del professionista legale si trasforma da 
avversariale e competitivo a partecipativo e cooperativo, attraverso il ricorso
a strumenti di giustizia complementare (come la mediazione, la negoziazio-
ne assistita, la pratica collaborativa), volti a cercare una soluzione che possa
rimediare ai guasti relazionali innescati dal conflitto. Emergono all’orizzonte 
nuove competenze e nuove capacità professionali, in cui viene posta al cen-
tro la persona, con i suoi bisogni, aspettative, inclinazioni, valori, concezioni
del mondo e della vita.

Arturo Maniaci, professore associato di Istituzioni di diritto privato presso 
l’Università degli Studi di Milano. Fra i suoi più recenti contributi scientifici, si
segnalano le seguenti monografie: “Rimedi e limiti di tutela dell’acquirente” 
(Pisa, 2018), “Onere della prova e strategie difensive” (Milano, 2020), non-
ché (insieme ad altri Autori) “I patti preconflittuali” (Torino, 2019), “C.T.U.
nei procedimenti in materia di famiglia e minori” (Pisa, 2022).
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Capitolo 1
Prevenzione dei conflitti e relazione professionale 

Cristina Menichino 

“Intellectuals solve problems, geniuses prevent them”  
(Albert Einstein)

Sommario: 1. I significati della prevenzione. Confronto tra diritto e medicina: l’ap-
porto della ‘salutogenesi’. – 2. Dal Prevention Law al Proactive Approach. – 3. ‘Equilibrio re-
lazionale’. Definizione e benefici. – 4. Il contratto come strumento di ‘equilibrio relaziona-
le’. – 5. Altri strumenti volti al raggiungimento di un ‘equilibrio relazionale’ nei vari settori 
dell’esperienza giuridica. – 6. L’avvocato quale giurista della prevenzione e della costruzione 
di rapporti personali sostenibili. – 7. Conclusioni. 

1. I significati della prevenzione. Confronto tra diritto e medicina: 
l’apporto della ‘salutogenesi’

È possibile istituire un collegamento tra prevenzione dei conflitti e medi-
cina preventiva, ponendo come centro di osservazione la ‘cura’ della relazione? 
Questo è il filo rosso della nostra ricerca.

Dal nostro punto di vista, come giurista e mediatrice, ci occuperemo del-
la prevenzione nell’ambito della gestione consensuale dei conflitti, esaminando 
l’attività dei professionisti dei conflitti, quali avvocati negoziatori, mediatori, 
professionisti collaborativi, counselor, conflict coach e in generale coloro che la-
vorano avvalendosi non solo delle competenze tecniche tipiche della propria 
professione, ma anche di competenze relazionali (ad es. ascolto attivo, abilità 
comunicative e arte della domanda, gestione delle emozioni e empatia).

Ci pare utile partire dal significato etimologico del lemma ‘prevenzione’, 
con cui si intende la “adozione di una serie di provvedimenti per cautelarsi da 
un male futuro, e quindi l’azione o il complesso di azioni intese a raggiungere 
questo scopo. Genericamente, ogni attività diretta a impedire pericoli e mali 
sociali di varia natura”1. Dunque, la prevenzione significa ciò che viene prima, 
l’atto di anticipare o precedere qualcosa, un evento o un fatto. 

Quando si parla di prevenzione dei conflitti, a nostro avviso occorre ra-
gionare sulla sottrazione, ossia raccontare una situazione in cui il conflitto2 non 

1 In www.treccani.it/vocabolario/prevenzione/
2 Sui conflitti interpersonali la letteratura è molto vasta. Si rinvia, in via essenziale, a: E. Arielli, 
G. Scotto, Conflitti e mediazione, Milano, 2003; D. Novara, La grammatica dei conflitti. L’arte ma-


